
5 - 12 maggio 2019 

III Domenica di Pasqua  

5 maggio 
DOMENICA  
 

III Domenica di Pasqua 

 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

 

Giulia, Pietro, Carloenrico e Paola 
 

Amelia, Giovanni e Anna Maria 

 

6 maggio 
LUNEDì  
 

N.S. Maria di Bonaria 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

8.30 
 

S. Rosario 
 

7 maggio 
MARTEDì  
 

Feria di Pasqua 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

8.30 
 

S. Rosario 
 

8 maggio 
MERCOLEDì  
 

Feria di Pasqua 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

8.30 
 

S. Rosario 
 

9 maggio 
GIOVEDì  
 

Feria di Pasqua 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

8.30 
 

S. Rosario 
Esterina e Antonino 

10 maggio 
VENERDì  
 

Feria di Pasqua 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

8.30 
 

S. Rosario 
Lilla e Onofrio 

11 maggio 
SABATO  
 

Feria di Pasqua 

 

 

18.20 
19.00 

 

 

S. Rosario 
Nando 

12 maggio 
DOMENICA  
 

IV Domenica di Pasqua 

 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

 

Don Giovanni Melis 
 

 
 

Todesco Marisa  (1° anniv.) 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

S. Rosario ogni giorno alle h. 18.30 

CALENDARIO LITURGICO 
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A GESÙ RISORTO 
 

O Gesù, che con la tua risurrezione  

hai trionfato sul peccato e sulla morte, 

e ti sei rivestito di gloria e di luce immortale, 

concedi anche a noi di risorgere con te, 

per poter incominciare insieme con te  

una vita nuova, luminosa,santa. 

Opera in noi, o Signore, il divino cambiamento 

che tu operi nelle anime che ti amano: 

fa’ che il nostro spirito,  

trasformato mirabilmente dall’unione con te, 

risplenda di luce, canti di gioia,  

si slanci verso il bene. 

Tu, che con la tua vittoria  

hai dischiuso agli uomini orizzonti infiniti 

di amore e di grazia,  

suscita in noi l’ansia di diffondere 

con la parola e con l’esempio  

il tuo messaggio di salvezza; 

donaci lo zelo e l’ardore di lavorare  

per l’avvento del tuo regno. 

Fa’ che siamo saziati  

della tua bellezza e della tua luce 

e bramiamo di congiungerci a te per sempre.  

Amen. 

Gesù, vero Maestro d'umanità 
 

Una mattina sul lago, dopo che Gesù ha prepara-

to il cibo, come una madre, per i suoi amici che 
tornano da una notte vuota, lo stupendo dialogo 
tra il Risorto e Pietro, fatto con gli occhi ad altez-
za del cuore. Tre richieste uguali e ogni volta di-
verse, il più bel dialogo di tutta la letteratura 

mondiale: Simone di Giovanni mi ami più di tut-
ti? Mi ami? Mi vuoi bene? È commovente l'uma-
nità di Gesù.  
Gesù è risorto, sta tornando al Padre, eppure 
implora amore, amore umano. Lui che ha detto a 

Maddalena: «non mi trattenere, devo salire», è 
invece trattenuto sulla terra da un bisogno, una 

fame umanissima e 
divina. Può andarse-
ne se è rassicurato di 
essere amato. Devo 

andare e vi lascio 
una domanda: ho 
suscitato amore in 
voi?  
Non chiede a Simo-

ne: Pietro, hai capito 
il mio messaggio? È 
chiaro ciò che ho fat-
to? Ciò che devi an-
nunciare agli   altri?  

Le sue parole ribalta-
no le attese: io lascio 
tutto all'amore, non a 
dottrine, non a siste-
mi di pensiero, nep-

L’angolo della preghiera 

Lunedì 6, h. 20.30: “In ascolto della Parola”  
Lectio Divina tenuta dal Vescovo  

nella Parrocchia di S. Elena a Quartu S. E. 

Martedì 7, h. 19.30 
Riunione per i festeggiamenti di S. Rita 
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pure a progetti di qualche altro tipo. Il mio proget-
to, il mio messaggio è l'amore. Gesù, Maestro di 
umanità, usa il linguaggio semplice degli affetti, 

domande risuonate sulla terra infinite volte, sotto 
tutti i cieli, in bocca a tutti gli innamorati che non si 
stancano di domandare e di sapere: Mi ami? Mi 
vuoi bene?  
Semplicità estrema di parole che non bastano mai, 

perché la vita ne ha fame insaziabile; di domande e 
risposte che anche un bambino capisce, perché è 
quello che si sente dire dalla mamma tutti i giorni. 
Il linguaggio delle radici profonde della vita coinci-
de con il linguaggio religioso. Prodigiosa semplifica-
zione: le stesse leggi reggono la vita e il vangelo, il 

cuore e il cielo. In quel tempo, in questo tempo. 
Gesù ripete: a voi che, come Pietro, non siete sicu-
ri di voi stessi a causa di tanti tradimenti, ma che 
nonostante tutto mi amate, a voi affido il mio van-
gelo. 

Il miracolo è che la mia debolezza inguaribile, tutta 
la mia fatica per niente, le notti di pesca senza 
frutto, i tradimenti, non sono una obiezione per il 
Signore, ma una occasione per essere fatti nuovi, 
per stare bene con Lui, per capire di più il suo cuo-

re e rinnovare la nostra scelta per Lui. 
Questo interessa al Maestro: riaccendere lo stoppi-
no dalla fiamma smorta (Is 42,3), un cuore riacce-
so, una passione risorta: «Pietro, mi ami tu ades-
so?». Santità è rinnovare la passione per Cristo, 
adesso. La legge tutta è preceduta da un "sei ama-

to" e seguita da un "amerai". Sei amato, fondazio-
ne della legge; amerai, il suo compimento. 

 

PRIMA LETTURA (At 5,27-32.40-41) 

Di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli di-
cendo: «Non vi avevamo espressamente proibito di insegna-
re in questo nome? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme 
del vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi il 
sangue di quest’uomo».  

VANGELO (Gv 21,1-19)  
Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, così pure il pesce. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul 
mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insie-
me Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di 
Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Dis-
se loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: 
«Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono 
sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già 
era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si era-
no accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non 
avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli 
disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e 
troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su 
per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che 
Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, 
appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai 
fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri di-
scepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete 
piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un 
centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del 
pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ 
del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì 
nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquanta-
tré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si 
squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessu-
no dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché 
sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese 
il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza 
volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere 
risorto dai morti. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli 
rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 
disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la se-
conda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli 
rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 
disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza vol-
ta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro ri-
mase addolorato che per la terza volta gli domandasse: 
«Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu 
sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie 
pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane 
ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai 
vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porte-
rà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale 
morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiun-
se: «Seguimi».  
Parola del Signore.  

Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedi-
re a Dio invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risu-
scitato Gesù, che voi avete ucciso appendendolo a una cro-
ce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore, 
per dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E di 
questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha 
dato a quelli che gli obbediscono». 
Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parlare 
nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se 
ne andarono via dal Sinedrio, lieti di essere stati giudicati 
degni di subire oltraggi per il nome di Gesù. 
Parola di Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 29) 
 

Rit: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, / non hai per-
messo ai miei nemici di gioire su di me. / Signore, hai fatto 
risalire la mia vita dagli inferi, / mi hai fatto rivivere perché non 
scendessi nella fossa. 
 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, / della sua santità cele-
brate il ricordo, / perché la sua collera dura un istante, / la sua 
bontà per tutta la vita. / Alla sera ospite è il pianto / e al matti-
no la gioia. 
 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, / Signore, vieni in mio aiu-
to! / Hai mutato il mio lamento in danza, / Signore, mio Dio, ti 
renderò grazie per sempre. 
 
 

SECONDA LETTURA (Ap 5,11-14)  

L’Agnello immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza. 
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e 
agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di 
miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: 
«L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza 
e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». 
Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, 
e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: «A 
Colui che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e 
potenza, nei secoli dei secoli». E i quattro esseri viventi dice-
vano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazione. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo, 
e ha salvato gli uomini nella sua misericordia. 

Liturgia della Parola 


